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Non tutto e questione di soldi. Esistono an-
cora 1 valori, la passione per il lavoro ben
fatto, la tensione etica verso la conservazione
di un patrimonio che si allunga nei secoli
ed entra nella trama profonda di una citta,
Firenze, culla per eccellenza di straordinari
mestier: d’arte.

La sintesi perfetta di questo modo di in-
tendere la vita e anche, certo, il business, ¢
racchiusa nella storia dell’Antico Setificio
Fiorentino che e recentemente passato di
proprieta dopo una trattativa che non si e
svolta solo su basi economiche. Anzi, se al
primo posto fossero stale poste questioni di
carattere monetario ’affare non sarebbe an-
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dato in porto. E non poleva essere altrimenti:
da un lato c’era la famiglia Puceci (quella di
Emilio e Laudomia, per intendersi

proprie-
taria del setificio, un autentico

gioiello che
anche in riva all’Arno sono in pochi a co-
noscere; e dall’altro la famiglia Ricet, quella
di Stefano, lo stilista che ha rivoluzionato
Ieccellenza del made in Italy. Al centro, per
entrambi, la volonta di non far disperdere
Peredita tecnica e il patrimonio di conoscen-
ze di una tradizione unica al mondo. Ed ¢
cosl che la fabbrica dei sogni» di San I'redia-
no, dove dal 1786 si realizzano sete e tessuti
destinati ad arredare castelli e palazzi in tutto
il mondo, si appresta ora a vivere un nuovo

e




DALLA CORPORAZIONE ALLIMPRESA

capitolo della sua lunga storia. Dai Pucci ai
Ricei, quindi. E non a caso visto che lo sti-
lista e riuscito nell'impresa di conquistare 1
mercati dell’Asia riuscendo a far innamorare
della sua seta perfino i maestri cinesi.

Come detto, gli affari tout court ¢’entrano
solo marginalmente: il passaggio di conse-
gne e piu che altro una questione di cuore e
di valori. Lo testimonia lo spirito con cui le
parti si sono avvicinate alla transizione con-
dotta dai figli dello stilista, I'amministratore
delegato Niccolo e il presidente Filippo. In
quanto a lei, la marchesa Cristina Pucci, ve-
dova di Emilio, pioniere della moda italiana
e protagonisla della prima sfilata tenutasi in

Italia, ha accettato di vendere 1 preziosi telai
soltanto dopo essersi assicurata che sarebbe-
ro andati a finire in ottime mani. La famiglia
Ricel, dal canto suo, considera il rilancio del
setificio un tributo a Emilio Pucel e non ha
dubbi sulla filosofia alla base del progetto:
«JAntico Setificio», spiega con soddisfazione
Niccolo, «e un gioiello nascosto di Iirenze
che, seppur conosciuto nel mondo, aveva
bisogno di un rilancio di respiro internazio-
nale per arrivare in quei mercati che oggi piu
che mai hanno sete di prodotti d’eccellenza
made in Italy. Finora I'azienda si era rivolta

prevalentemente ai mercati europei, arri-
vando qualche anno fa ad arredare le pareti
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del Cremlino, mentre era importante poter
supportare quel patrimonio di artigianalita
con slrategie, visioni e conlatli internazio-
nali per veicolare un messaggio di recupero
storico nell’ambito di un concept azienda-
le che mette al primo posto ricercatezza ed
esclusivitar.

In questa I,)r(,)sl,)ettiva verranno mantenute,
anzi aumentate di qualche unita rispetto alle
attuali 11, le maestranze oggi al lavoro, e ri-
attivati canali di vendita preesistenti. Nono-
stante la sperimentazione non sia semplice,
n questo comparto, ai disegni storici utiliz-
zali negli ultimi due secoli dall’Antico Setifi-
cio Fiorentino per arredare castelli e palazzi
nobiliari verranno gradualmente affiancati
altri piu attuali che andranno a comporre
rifiniture per gli abiti della «Stefano Ricei».
Partiranno cosi alla conquista dei mercati
globali di lusso, in primis Paesi arabi ed ex
repubbliche sovietiche, telai, tessuti, macchi-
nari che non marginalizzano I'nvomo ma anzi
ne esaltano la maestria artigiana: per rendersi
conto di che cosa rappresenti I’Antico Se-
tificio Fiorentino non bastano le parole, e
anche le immagini sono appena sufficienti.
E I'atmosfera, che fa la differenza: varcare
la soglia in ferro battuto dell’edificio di San
Frediano significa venire trasportati in un
tempo lontano, fatto di precisione e ritualita,
in cul 1 ritmi sono scanditi dal rumore delle

&

segue 'amministradore delegato della Ste-
fano Ricel: «Stiamo lavorando a un progetto
che consenta di far venire in San Frediano
scolaresche e gruppi turistici con cadenza
mensile, senza interferire con la produzio-
ne. In fondo, rientra appieno nella missione
di tramandare la storia di una grande casata
fiorentina, e al tempo stesso recuperare e
condividere quel patrimonio di manualita
senza pari che il setificio rappresenta».

Non a caso I’Antico Setificio Fiorentino ¢
Ierede della grande tradizione dell’arte tes-
sile del Rinascimento: le cronache del tempo
raccontano che in riva all’Arno la seta appro-
do gia nel Trecento, con i maestri lucchesi
esiliati. Gli amimali fantastici che decoravano
le stoffe lucchesi migrarono presto su quelle
fiorentine e, nel XV secolo, 1 velluti, 1 da-
maschi, i broccatelli e 1 lampassi fiorentini
erano ricercalissimi in tutta Europa. Gli abiti
di seta risplendente che compaiono in quadri
e affreschi di Masaccio, Pontormo e Piero
della Francesca, del resto, sono la riprodu-
zione fedele di quelli che venivano realmente
indossati dalla nobilta del tempo. L'arte del
veslire conobbe una splendida fioritura, al
punto che fu necessario stabilire norme e cri-
teri, nonché un’apposita corporazione, I’Arte
della Seta, che ne esercitava il controllo, per
la realizzazione dei tessuti. La seta e sempre
stata strettamente legata alle vicende delle
piu importanti casate
fiorentine: In occasioni

di nascite importanti, ad

Ollre la soglia di ferro battullo, il lempo ¢ fallo  esempioinobitseegic

di precisione e di ritualila.

vano un tessuto che, con
un certo disegno e un
preciso colore, prendeva
il nome del nascituro. La
stoffa diventava proprie-
ta esclusiva della persona

cul era dedicata, e solo

TESSUTO
NELLA STORIA

mani e dei piedi che si muovono sul telaio
con decisione e delicatezza al tempo stesso,
andando lentamente a comporre un disegno.
Con gli strumenti piu antichi, del resto, gli
operai possono produrre non piu di 60-70
centimetri al giorno. E i volumi di produzio-
ne annui non superano complessivamente i
10mila metri quadri.

«Guardare le maestranze all’opera» confer-
mano Niccolo e Filippo Ricet, <& un po’ come
veder suonare un pianoforte. Mani e piedi si
alternano sul telaio, una struttura che dopo
duecento anni continua a funzionare grazie
a una manodopera altamente specializzata».
Un’esperienza, quella del telaio, che finora
in pochi hanno potuto vedere dal vivo. Pro-

alla sua morte si poteva

riprodurre liberamente.
E verso la meta del Settecento che alcune
famiglie fiorentine — i Della Gherardesca, i
Pucei, 1 Corsini e 1 Bartolozzi — decisero di
dar vita a un unico laboratorio, mettendo in
comune telai, cartoni e disegni custodili nei
rispettivi palazzi: nacque cosi, con sede in via
de’ Tessitori, uno stabilimento che serviva a
soddisfare le esigenze delle famiglie fonda-
trici, per il rinnovo degli arredi dei palazzi
e dei castelli. Col tempo, man mano che i
tessuli prodotti suscitavano ammirazione, la
produzione venne estesa alle dimore nobilia-
r1 di tutta Europa. Proprio come ricomincera
ad accadere ora con la seconda giovinezza
dell’Antico Setificio Fiorentino grazie all’'im-
pegno della Famiglia Ricei.
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Timeless devotion

WOVEN OUT OF TRADITION

In the heart of Florence, an ancient silk
mill manufactures its treasures using
original looms of the 18" century.

It’s not just a question of money, but there are still
values, the passion for a well-done job, the ethical
engagement to keep a heritage spreading through
centuries and entering the deep weft of a city — Flor-
ence — considered the cradle par excellence of ex-
traordinary artisan works.

The perfect synthesis of this way of considering life
and business is enclosed in the history of Antico Seti-
ficio Fiorentino. The silk mill has recently changed owner after
a transaction that didn’t only base itself on economic grounds.
Indeed, if economic matters were given priority, the business deal
would have never been concluded. And the whole matter couldn’t
have been otherwise: on one side the Pucci family (Emilio and
Laudomia), owning the silk mill, a jewel almost unknown even
on the Arno banks; on the other side, the Ricci family, lead by Ste-
fano Ricci, the designer which completely revolutionized Made
in Italy’s excellence. In the middle, the will of both to keep the
technical heritage and a treasure of knowledge regarding a unique
tradition. Thus San Frediano’s “dreams factory”, which, since
1786 has been creating silks and fabrics destined to furnish castles
and mansions all over the world, is now on the verge of living a
new phase in its long history. From the Puccis to the Riccis. And
it’s not by chance, since the designer was able to conquer Asian
markets, even making Chinese masters love his silks.

As mentioned above, pure business is just a secondary matter:
the handing-over was much more oriented towards heart and
values, as witnessed by the feelings both parties had during the
transaction, perfected by the designer’s sons — Niccolo, CEO of
Stefano Ricci Spa, and Filippo, the new Chairman of the Antico
Setificio Fiorentino. As for marquise Cristina Pucci, Emilio’s
widow - pioneer of Italian fashion and protagonist of the first
fashion show held in Italy - she decided to sell the precious
looms only after being sure that they would end up in very good
hands. On the other hand the Riccis considered the re-launch of
the silk mill a tribute to Emilio Pucci and have no doubt on the
philosophy at the basis of the plan: “The Antico Setificio,” says
Niccolo, “is a hidden jewel in Florence. It needed an international
re-launch even though it was already well-known in the world,
to reach those markets which are constantly asking for Made in
Italy excellent products. Until today, the company was, above
all, interested in European markets up to the decoration of the
Kremlin walls some years ago. But helping historical heritage
through strategies, ideas and international contacts was essential
to convey a message of historical recovery within a company,
a concept placing refinement and exclusivity at the first place.”
According to this policy, the employees number will remain the
same, or rather increase against today’s 11 units, with the opening
of new sales channels. Even though in this area experimentation
is not easy, the historical patterns used in the past two centuries
by Antico Setificio Fiorentino to decorate castles and noble man-
sions will be gradually joined by other more contemporary ones,

which will represent the finishing touch of products
made by the “Stefano Ricci” brand.

Then, looms, fabrics, machines exalting artisan
wisdom will begin the conquest of luxury global
markets, first of all Arabic countries and former
Soviet republics. To understand the real meaning
of Antico Setificio Fiorentino, words and images
aren’t enough. What really counts is the atmosphere:
crossing the wrought iron entrance of San Frediano’s
building means being shifted to a far-off time, made
of precision and rituality, where rhythms are stressed
by the noise of hands and feet moving on looms
both with strength and subtlety, slowly perfecting a
pattern. Using ancient tools, workers cannot manufacture more
than 60-70 cm per day and yearly production volumes don’t
exceed 10,000 metres.

“Watching people work™, said Niccolo and Filippo Ricci, “is just
like watching someone play the piano. Hands and feet alternate
on loom, a structure which has been working for two hundred
years, thanks to a highly specialised labour.” So far just few
people have had the possibility to watch the weaving on these
looms. But, according to Stefano Ricci’s managing director:
“We are dealing with a program allowing students and tourists
to come and visit the San Frediano plant every month, without
interfering with production. After all, this aspect falls within
the mission to hand down the history of a great Florentine fam-
ily, while both recovering and sharing the peerless heritage of
manual ability the silk mill represents.”

In fact Antico Setificio Fiorentino is the heir of a great tradi-
tion of Renaissance textile art: documents of the period tell that
silk reached Florence in the 14™ century, thanks to masters from
Lucca which had been sent in exile. Thus the fantastic animals
decorating the Lucca fabrics moved onto the Florentine ones. In
the 15" century the most renowned Florentine fabrics — velvets,
damasks, brocadels and lampassis — were requested all over Eu-
rope. Dresses of shining silk portrayed in paintings and frescoes
by Masaccio, Pontormo and Piero della Francesca, are the faithful
depiction of the real garments worn by noble people. At that time
the art of dressing enjoyed a wonderful flourishing. As a conse-
quence, laws and rules, as well as criteria, had to be fixed, while a
silk guild — Arte della Seta— was created to control the production
of fabrics. Silk has always been linked with the life of the most
important Florentine families: for example, on the occasion of
important births nobles chose a fabric with a precise colour and
pattern. Then the fabric received the name of the baby and became
thus a sole property of the person to which it was consecrated, to
be manufactured freely only after his or her death. Towards mid
18" century some Florentine families — Della Gherardesca, Pucci,
Corsini, Bartolozzi — decided to establish a workshop, joining
together looms, patterns and models kept in their palaces. The
plant, located in via de’ Tessitori, had the aim to fulfil the needs
of the founding families to decorate and furnish their mansions
and castles. Then, while fabrics arose increasing enthusiasm, their
production spread, decorating noble palaces all over Europe. Just
like today, with the second youth of Antico Setificio Fiorentino,
reborn thanks to the Ricci family’s engagement.
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TKAHU C JPEBHUMU TPAOULIUAMUN

B camom cepaue PnopeHumy pacnonoxKeHa
CTapuHHas IIeJIKOTKalKas ¢adpuka,
BbIIyCKAIoLasi HACTOSLLME LLIE/IEBPbI TPU MOMOLLU
OpWIrMHaNbHBIX TKaUKuX cTankoB X VIII Beka.

Henpaspa, uro B OCHOBE Bcero nexar fieHsru. Eie
CYUIECTBYIOT LIEHHOCTH, JHOOOBb K 6€3yNpeyHo BbI-
MOJIHEHHO paboTe, 3TUYECKOE CTPEMIIEHHE COXpa-
HUTb MHOIOBEKOBOE HACJeque, CTAaBIIEE BaXKHOU
CTPAaHULEN UCTOPUU TAKOr0 TOpoja, Kak diiopeHuus
- MPU3HAHHOI KOJILIOEJIM UCKYCCTBA.
KBuHT3CCEHIMEN TaKOrO OHUMAHUS >KU3HU U OU3-
Heca siBisieTcsl uctopusl pabpuku «Antico Setificio
Fiorentino», HEIaBHO CMEHMBIIEH BIafeNIbLLIEB. ITO-
My IpEALIECTBOBAIM NIEPErOBOPbI, BaXKHEMIIIEH Te-
MOl KOTOpBIX OBbIIM OTHIOb HE 3KOHOMHYECKUE
acrnekThbl. A MO-[pyroMy U HE MOTJIO ObITh: C OJIHOM
CTOpOHBI Obl1a ceMbst [1yyun - BnapenbLpl pabpuku,
9TOW HACTOSILLEN KEMUYKHUHbI, O KOTOPOM Ja’Ke Ha
6eperax ApHO 3HAIOT HEMHOTHE; a C APYTON — CEMbS
CrecanHo Puyun, cTunmcta u spkoro npejacTaBuTe-
a5t made in Italy. B neHTpe BHMMaHusI 06eux CTO-
POH CTOSIJIO CTPEMIICHUE HE NMOTEPITh TEXHUUECKOE
OCHAllICHUE U HOY-Xay, INPUHAJIeXKAIUE YHUKAJIb-
HOW (pyiopeHTHiICKON Tpaguuuu. Takum oGpazom,
OTKpbUIach HOBas CTpaHULA WUCTOpUHU «(abpuKu
rpe3» u3 Can-®penuano, roe ¢ 1786 roga npous-
BOJIMJIM IIEJIK U TKaHU 71l OpOpMIIEHUS IBOPLIOB 1
3aMKOB 110 BCEMY MUPY.

Kak y»e 6bu10 cKa3aHO BbllIe, OM3HEC KaK TaKOBOMI
VMeNl B 3TOM Jiefieé BTOPOCTENEHHOE 3HadyeHue: a-
OpuKa nepelia K ApyroMy BiajieJiblly Ha OCHOBaHUH
MPUBSI3aHHOCTEN U LeHHOCTel. O6 5TOM CBUJIETENb-
CTBYET HACTPOEHHUE, C KOTOPbIM CTOPOHBI MOJOLLUIA
K nepepiaye habpuku. BaxkHoe ydacTre B 3TOM Npo-
LECCEe MPUHUMAIN CbIHOBbSI CTUJIMCTA - T€HEPaJIbHbINA
mupekrop Hukkouno u npesupgent @ununno. «Padpu-
Ka «L’Antico Setificio», C yIOBJIETBOPEHUEM MOSICHAET
Hukkono, «3to xopoio crnpsitaHHast (QIOPEeHTUH-
cKasl >KeMYY>KHMHa, KOTopasl Obula MPOCTO 00s3aHa
BBIATH Ha MEXK/TyHApPOJIHbII PbIHOK, [JIe CErOfiHs, KaKk
HUKOIJIA, IEHUTCS BBICOKOKJIACCHAs MPOAYyKLMs made
in Italy. Jlo cerofHsillIHErO /IHS KOMITAHUSI
paboTtasia MpeuMyLIECTBEHHO Ha €BpOIMeii-
CKOM PBIHKE, U HECKOJIbKO JIET Ha3aj ei
ObIJIO TMOPYYEHO O(OPMUTH TOMEILEHUS
Kpemisi. Tenepp HacTan MOMEHT COTpYA-
HUYATh CO BCEM MUPOM». B cooTBeTCTBUM
C 9TOM NepcneKTUBON OyJAeT COXpaHEHO,
U JaXke yBEJIMYEHO YUCJIO MACTEpOB, KO-
TOpPbIX cerofHs 11, 1 BOCCTAaHOBJIEHBI yXKe
CylleCTBYIOLME KaHalbl coblTa. HecMoTpst
Ha TO, YTO 3KCIIEPUMEHTUPOBAHUE B ITOU
00J1aCTH SABJISIETCS HEMPOCTON 3afaydei, K
ACTOPUYECKUM Y30paM, UCHOJIb30BaBIINM-
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ca ¢abpukoit «Antico Setificio Fiorentino» B Teye-
HME NOCJIETHAX IBYX BEKOB JIJIs1 OpOPMJIIEHNS 3AMKOB
Y IBOPLIOB GJ1arOpOHbIX CEMENCTB, OY/lyT NOCTETEH-
HO 0OABMSITHCS 60Jiee COBpEMEHHbIE Y30pbl, KOTO-
pple OyAyT Tak>Ke MCMONIb30BaHbl B OieXK/e OpeHda
«Stefano Ricci».

IlepectynuB >kene3Hblii mopor ¢adbpuku B Can-
®penuano, Bl nonajaere B npouuioe, rae BO IJiaBe
yIila CTOSAT TOYHOCTb U PUTYAIBHOCTD, I7IE OTCYET
BpPEMEHM BEJETCS MOJ] MEPHBI LIyM TKALKOTO CTaH-
Ka, K KOTOPOMY PYKH{ ¥ HOT'M MAacTepOB MPUKACAIOT-
Csl YBEPEHHO U B TO € BPEMs1 OCTOPOXKHO, CO3/1aBast
y3op. Mcnonb3ys cTapuHHbIE MHCTPYMEHThI, MacTe-
pa MoryT npousBecTu He 6osee 60-70 caHTUMETpPOB
TKaHU B JieHb. [Ipn TakoM puTMe rofgoBoil 0O6bEM
MPOM3BO/ICTBA He NMpeBbIaeT 10 ThicsS4 KBapaTHBIX
METPOB.

«MacTepa Bo BpeMsi paboThbI» , TOATBEp>KAar0T Huk-
kos0 v dununno Puyum, «4eM-T0 HAMOMUHAIOT MH-
aHUCTOB. VX pyKM M HOTM NMpHKAcaroTcs K CTaHKY,
KOTOpOMY 6o0Jiee IByXCOT JIET, HO OH €Ille OTJINYHO
paboTaeT Gnaropapsi BHICOKOKJIACCHBIM CHELMAIIU-
cram». HecnyuaitHo ¢abpuka «Antico Setificio
Fiorentino» yHacienoBaja BeJIMKYIO TPagULUIO
(hJIOPEHTHUIICKOr0 TKALIKOTr0 MCKyccTBa anoxu Bos-
POXK/IEHUsI: XPOHUKU T€X BpeMeH MOBECTBYIOT, UTO
LIeJIKOTKALKOe MPOM3BOJICTBO Ha Oepera ApHO Npu-
BE3JIM B YETBHIPHA/ILIATOM BEKE MacTepa, U3rHAHHbIE
n3 Jlykku. ®aHTacTUYECKNe KMBOTHBIE, YKpalllaB-
muve TKaHu 13 JIyKKM, BCKOpe Mepecesnnch Ha
diopenTuiickue TkaHu, u B XV Beke 6apxar, Kam-
yaTble TKaHU, Mapya 1 wesk u3 PIopeHIrn BbICO-
KO ueHunuch 1o sceit Espone. BnpoueM, miates us
OJIeCTSLIEero 1enka, KOToOpble Mbl BUMM Ha KapTH-
Hax u ppeckax Mazauuo, [Tontopmo u [Isepo nema
Ppanyecka, SIBISIOTCS TOUHBIM BOCIPOU3BEJIEHUEM
OfIE>K/bl aprcToKpaToB Toro Bpemenu. lllenk Bcer-
Aa ObLT TECHO CBSI3aH C UCTOPUEN BAXKHEHUIINUX apu-
CTOKPATUYECKUX ceMeNcTB PIopeHuuu: Hanpumep,
NpU pOXKJIEHUU peOeHKa pOIMTEeNN BEIOUpAIIN TKAHb
ONpefIeNIEHHOro 1IBeTa U y30pa, KOTopas nojyyania
uMsl HacyieiHuKa. Takast TKaHb CTAHOBUJIACh UCKITIO-
YUTEJbHONU COOCTBEHHOCTBIO YEJIOBEKA, KOTOPOMY
OHa ObLj1a MOCBSILEHA, U JIULIb MOoCIe ero
CMEPTU €€ MOXKHO ObLJI0 CBOOOJIHO BOC-
Mpou3BOAUTE. B cepeanne BocemMHanaTo-
r'o BeKa HECKOJILKO (DIIOPEHTUIICKUX CEMEN
pEelIMIIN CO3/1aTh OOJNBIIYI0 MAacTepCKYIo,
coOpaB BMECTE CTAaHKH, 3CKU3bI U y30phI.
TxaHy 3TOI MaCTEPCKO BbI3bIBAIA TAKOE
BOCXMUILIEHUE, YTO CO BPEMEHEM UX CTaJl
3aKa3bIBaTh apUCTOKpPATUYECKHE JJOMA CO
Bceil EBponbl. IMEHHO 3TO MOBTOPUTCS. U
ceityac 6marofapsi ceMbe Puyun, nomapus-
el abpuke «Antico Setificio Fiorentino»
HOBYIO JKW3Hb.



The master weavers
of Florence
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ANTICO SETIFICIO
FIORENTINO

dal 1786

by appointment only

Via Lorenzo Bartolini, 4 - 50124 Firenze - Tel. +39 055 213861 - info@setificiofiorentino.it



